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18:36 25 LUC 2017 

Al PAINteM2  
Consiglio regionale 
del Piemonte 

ORDINE DEL GIORNO 	51_ 
collegato al Disegno di legge regionale n. 193" Riordino del sistema delle istituzioni 

pubbliche di assistenza e beneficenza" 
ai sensi dell'articolo 87 del Regolamento interno 

Oggetto: Attivare un immediato tavolo di confronto tra Assessorato competente e parti 

sindacali al fine di tutelare i dipendenti coinvolti nella trasformazione delle IPAB in 

persone giuridiche di diritto privato. 

Il Consiglio regionale del Piemonte, 

premesso che 

• le Istituzioni pubbliche di assistenza e beneficienza (IPAB) sono le Istituzioni pubbliche 

che tradizionalmente hanno perseguito, nei secoli scorsi, l'opera di assistenza ai poveri, 

agli infermi, agli anziani e, più in generale, a quanti versavano in condizioni di 

difficoltà; 

• sin dalle origini le IPAB sono state caratterizzate dall'intrecciarsi di una disciplina 

pubblicistica con una permanenza di elementi privatistici. Nel tempo tali Istituzioni 

sono venute a qualificarsi tra i principali soggetti erogatori di servizi socio assistenziali, 

affiancando e supportando gli enti a ciò istituzionalmente preposti; 
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Al PrMMte ffl
Consiglio regionale

del Piemonte

ORDINE DEL GIORNO \J'M^L

collegato al Disegno di legge regionale n, 193" Riordino del sistema delle istituzioni

pubbliche di assistenza e beneficenza"

ai sensi dell'articolo 87del Regolamento interno

Oggetto: Attivare un immediato tavolo di confronto tra Assessorato competente e parti

sindacali al fine di tutelare i dipendenti coinvolti nella trasformazione delle IPAB in

persone giuridiche di diritto privato.

Il Consiglio regionale del Piemonte,

premesso che

le Istituzioni pubbliche dì assistenza e beneficienza (IPAB) sono le Istituzioni pubbliche

che tradizionalmente hanno perseguito, nei secoli scorsi, l'opera di assistenza ai poveri,

agli infermi, agli anziani e, più in generale, a quanti versavano in condizioni di

difficoltà;

sin dalle origini le IPAB sono state caratterizzate dairintrecciarsi di una disciplina

pubblicistica con una permanenza di elementi privatistici. Nel tempo tali Istituzioni

sono venute a qualificarsi tra i principali soggetti erogatori di servizi socio assistenziali,

affiancando e supportando gli enti a ciò istituzionalmente preposti;



considerato che 

• con il Disegno di legge n. 193, attualmente in discussione in Consiglio regionale, è in 

atto il riordino del sistema delle IPAB, al fine di consentire a tali soggetti di continuare 

a perseguire le loro finalità istituzionali attraverso l'erogazione di servizi 

maggiormente qualificati e competitivi, in una logica di sviluppo delle proprie capacità 

gestionali e organizzative; 

• ai sensi dell'articolo 2 del DDL n. 193, le IPAB saranno riordinate secondo le seguenti 

tipologie: aziende pubbliche di servizi alla persona e associazioni e fondazioni di 

diritto privato, alle quali si applicheranno le disposizioni del codice civile; 

ricordato che 

• l'articolo 29 del Disegno di legge, rubricato "Nonne relative al personale" e riguardante il 

personale delle associazioni e fondazioni di diritto privato, stabilisce che i dipendenti 

che continuano a prestare servizio presso l'ente, anche dopo che esso abbia perduto il 

suo precedente carattere di istituzione pubblica, hanno facoltà di conservare, a 

domanda e previa adeguata informativa da parte dell'ente medesimo, il regime 

pensionistico obbligatorio ed il trattamento di fine servizio previsto per il personale 

dipendente degli enti locali; 

ritenuto che 

• più in generale, occorra assicurare ai dipendenti coinvolti nella trasformazione delle 

IPAB in persone giuridiche di diritto privato la possibilità di vedere tutelati i propri 

diritti anche attraverso un imprescindibile confonto con le parti sindacali; 

IMPEGNA 

la Giunta regionale del Piemonte 

• ad attivare un immediato tavolo di confronto tra l'Assessorato regionale competente e 

le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative al fine di tutelare i 

dipendenti coinvolti nella trasformazione delle IPAB in persone giuridiche di diritto 

privato. 

considerato che

con il Disegno di legge n. 193, attualmente in discussione in Consiglio regionale, è in

atto il riordino del sistema delle IPAB, al fine di consentire a tali soggetti di continuare

a perseguire le loro finalità istituzionali attraverso l'erogazione di servizi

maggiormente qualificati e competitivi, in una logica di sviluppo delle proprie capacità

gestionali e organizzative;

ai sensi dell'articolo 2 del DDL n. 193, le IPAB saranno riordinate secondo le seguenti

tipologie: aziende pubbliche di servizi alla persona e associazioni e fondazioni di

diritto privato, alle quali si applicheranno le disposizioni del codice civile;

ricordato che

l'artìcolo 29 del Disegno di legge, rubricato "Nonne relative al personale" e riguardante il

personale delle associazioni e fondazioni di diritto privato, stabilisce che i dipendenti

che continuano a prestare servizio presso l'ente, anche dopo che esso abbia perduto il

suo precedente carattere di istituzione pubblica, hanno facoltà di conservare, a

domanda e previa adeguata informativa da parte dell'ente medesimo, il regime

pensionistico obbligatorio ed il trattamento di fine servizio previsto per il personale

dipendente degli enti locali;

ritenuto che

più in generale, occorra assicurare ai dipendenti coinvolti nella trasformazione delle

IPAB in persone giuridiche di diritto privato la possibilità di vedere tutelati i propri

diritti anche attraverso un imprescindibile confonto con le parti sindacali;

IMPEGNA

la Giunta regionale del Piemonte

ad attivare un immediato tavolo di confronto tra l'Assessorato regionale competente e

le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative al fine di tutelare i

dipendenti coinvolti nella trasformazione delle IPAB in persone giuridiche di diritto

privato.



Torino, 25 luglio 2017 Torino, 25 luglio 2017


